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COMUNICATO STAMPA 
 
Fabriano, per la scuola Giovanni Paolo II di Fabriano trasferito oltre 1,1 milioni di 
euro. 
 

Arrivano 1.179.577,04 euro all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione 
Marche per l’intervento relativo alla Scuola media “Giovanni Paolo II” nel Comune di 
Fabriano, in provincia di Ancona. 
 
Le risorse, previste dal Decreto commissariale n. 526 dell’8 giugno 2026, costituiscono 
il conguaglio dell’anticipazione del 20% dell’importo aggiornato dell’intervento, 
riprogrammato ai sensi dell’Ordinanza speciale n. 92 del 2024. Il costo complessivo 
dell’opera, inizialmente programmato per 6 milioni di euro, è stato rideterminato in 
11.597.885,22 euro, a valere sulle risorse della ricostruzione sisma. 
 
L’intervento rientra nel Programma Straordinario di Ricostruzione delle strutture 
scolastiche dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, definito 
dall’Ordinanza speciale n. 31 del 2021. Il Comune di Fabriano è soggetto attuatore 
dell’opera. 
 
“Con questo trasferimento — dichiara il commissario alla ricostruzione Guido Castelli 
— confermiamo l’impegno della Struttura commissariale per accelerare la 
ricostruzione scolastica nei territori colpiti dal sisma. Le scuole rappresentano presìdi 
fondamentali per la sicurezza, la coesione sociale e la permanenza delle famiglie nelle 
comunità dell’Appennino centrale. Garantire edifici moderni, sicuri e adeguati 
significa investire concretamente sul futuro dei nostri ragazzi e sulla rinascita dei 
territori. La ricostruzione pubblica, e in particolare quella scolastica, è una priorità 
assoluta per restituire servizi essenziali e prospettive solide alle comunità del cratere. 
Ringrazio il presidente della Regione Francesco Acquaroli, l’ufficio ricostruzione e 
l’Amministrazione comunale per la loro collaborazione 
 


